
 
         Genova, 2 Luglio 2010 
 
         Prot. n. 274 
 
 
 
         Alla Signora Sindaco 
         Comune di Genova 
 
         SEDE 
 
  

 
INTERPELLANZA URGENTE 

 
VISTE le recenti dichiarazione del Sindaco di Genova sulla manovra nazionale correttiva 
della finanziaria;  
 
CONSIDERATO CHE:  
 
- se è vero che sono condivisibili alcune delle affermazioni sulle pesanti conseguenze 
della stessa sugli enti locali in generale e quindi anche sul nostro Comune;  
- è altrettanto vero che Genova e la Giunta Vincenzi non hanno mai avanzato o ricercato 
proposte di finanza alternativa ne hanno mai seguito iniziative presentate e approvate 
spesso all’unanimità dal Consiglio Comunale, che indicavano all’Amministrazione modi 
innovativi per provare ad attrarre nuove e maggiori risorse per il Comune di Genova (vedi 
odg sul 5/00 ai servizi sociali del comune di residenza in dichiarazione dei redditi); 
 
PRESO ATTO della consolidata situazione di fragilità e criticità della salute patrimoniale e 
del bilancio della Civica Amministrazione;  
 
APPURATO CHE nonostante quanto citato in premessa la Giunta Vincenzi si può 
permettere di spendere dai 140.000 ai 220.000 euro al mese per contratti e consulenze 
esterne (vedi tabelle allegate per i mesi campione da gennaio a maggio 2010) per 
mansioni e programmi che potrebbero con una migliore organizzazione dei 6000 
dipendenti comunali essere svolte dalle professionalità interne e di non affrontare in 
maniera efficace la riduzione degli sprechi; 
 
 

INTERPELLA LA SINDACO E LA GIUNTA 
 
al fine di sapere se non ritengano doveroso e opportuno rivedere tale impostazione e 
impegnarsi per attuare una politica di riduzione degli sprechi mirata ed efficace che 
comprenda dalle consulenze e i contratti esterni alle luci accese negli uffici, negli impianti 
sportivi ecc. nelle ore diurne e nei periodi nei quali non sono utilizzati. 
 
    
          IL CAPOGRUPPO 
             Alessio Piana 
 



 
 
          
 


